
Carissimo Pierantonio, questa volta non ci sono le tue parole a consolarci, le parole dolci ma ferme 

che  ascoltammo  una  sera  di  gennaio  di  molti  anni  fa  e  ci  permisero  di  superare  il  dolore  quando 

accompagnammo al Signore un’altra carissima amica. 

Forse ci aiuterà il tuo immancabile sorriso, il sorriso aperto e sincero che ti ha sempre contraddistinto, 

lo stesso sorriso dei tuoi genitori, il sorriso che ancora ci guarda dalla foto che in questi giorni campeggia su 

tutti i quotidiani.

Sicuramente ci verranno in soccorso i mille e mille giorni passati insieme, i giorni di scuola, i ritorni a 

casa ... ogni volta più lunghi per ritardare il distacco, le mille battute, le mille risate, gli scherzi, i giochi, il 

rigore nella partita di calcio contro lo Scientifico, le poesie, il teatro, le canzoni come quella bellissima e 

struggente composta sul tema di anonimo veneziano, le discussioni: da quelle impegnate sui massimi sistemi 

della vita a quelle più banali, le ribellioni per i piccoli soprusi ma anche i silenzi di meditazione o, da ultimo, 

le parole che arrivavano da lontano e rinsaldavano l’amicizia. 

Nostro buon amico, nostro amico buono, non avevamo bisogno del tuo gesto di eroismo e di estremo 

sacrificio per capire che abbiamo avuto la fortuna di camminare e crescere insieme ad un ragazzo speciale, 

speciale nella sua normalità di figlio, di fratello, di amico!

L’innata straordinaria propensione e passione per le lingue che ti ha fatto parlare l’inglese e addirittura 

il cockney a tredici anni, lo sconfinato desiderio di conoscere il mondo e gli altri ti hanno prima portato 

lontano e poi ti hanno strappato definitivamente a noi. Un servitore dello Stato, un Eroe, ma soprattutto un 

uomo che ha amato la cultura, la poesia, la musica, la vita, la pace; un uomo con la voglia di interrogarsi, di 

confrontarsi  su  tutto,  con  una  eccezionale  capacità  di  comunicare  e  di  ascoltare,  mai  indifferente  alle 

necessità altrui, sempre pronto ad aiutare chiunque, tranne forse se stesso!  

Nessuno di noi ha perciò mai potuto dubitare che avresti sempre fatto la tua parte, fino in fondo, che 

non ti saresti mai tirato indietro. Allo stesso modo siamo sicuri che la stessa mano crudele e assassina che ti 

ha tolto alla vita si sarebbe ritratta se avesse avuto modo di intravedere la tua umanità, se avesse avuto modo 

di leggerti dentro, di conoscerti un attimo, di scambiare una parola, di capire il vero senso della tua presenza 

in uno dei luoghi più martoriati, infelici, indecifrabili e contraddittori del mondo. 

Sicuramente ricorderai, fra le tante, una poesia che ci invitò a leggere il nostro amatissimo insegnante 

di italiano della scuola media: il poeta interrogava l’esploratore, l’alpinista, chi cercava ogni volta il limite 

delle sue possibilità ed alla domanda sul perché riceveva sempre la stessa risposta ….”per vivere un’ora di 

più nel ricordo degli uomini”… Tu però hai vissuto ogni giorno per realizzare qualcosa di più grande. Il tuo 

atto di eroismo e di dedizione alla Patria ti permetterà di vivere un’ora ancora nel ricordo di tante persone ma 

quello che importa veramente per te e per noi è che l’affetto e l’amicizia incondizionata donataci ti faranno 

vivere per sempre non solo nel nostro ricordo ma … per sempre … nel nostro cuore!

Hallo my dear.

Ciao Piero      

  Carlo


